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dello studente, come il suo sviluppo cognitivo
e metacognitivo e il suo livello di esperienza,
possono favorire I'uso autonomo e autoregolato
delle strategie basate sulle rappres entazioni
grafiche?

W rappresentazione grafi-
ffi ryK ca delle conos cerLze at-
fu# ffitraverso schem t/mappe
occup aunposto centrale nell ame-
tod.ologia d'inse gnamento, come si
può osserv are dalI'ampio uttltzzo
daparte dei docenti, daghapparatt

"iconografici 
dei libri di testo e dai

software e proposte disponibili in
rete. Quest a rappresent a uîa me-
todologia di insegnamento e di ap-
prend imento ftnaltzzata a pr omuo -

vere I'autonomia dello studente che
è pienamente in linea con i percorsi
delle competenze trasversali e 1'o-

úentamento (CE e MIUR).
Le rappresentazioni grafiche in
quanto strategia di tipo organi zza-
tivo e visuo -spaztale si inseriscono
nel processo dt apprendimento e

studio, in quanto facilitano la co-
difica tntztale delf in formazione,
permettono di caplre meglio un
argomento, di elaborarlo in modo

approfondito e personale, miglio-
tando così Ia memorizzazione, e

sono uno strumento che può faci-
litare l'espos tzione orale e scritta di
urL argomento.
La ricerca psicologica ha eviden-
ztato come I'efficacia nell'uso di
questa strategia di apprerldimen-
to e studio non sia sempre gararL-
tita e la sua buona riuscita dipenda
da una serie di variabili come I'età
degli studenti, il livello dt expertise
che hanno raggiunto nello studio,
la tipologia della disciplLna,del ma-
teriale a cui si applica e dei compi-
ti scelti per la verifica (si ved a per
esempio Zamperlin, Meneghetti,
zozt). Significativo, inoltre, è il ruo-
1o delf insegnante o adulto esperto
che conosce, utilLzza e propone le
diverse tipologie di î appresentazio -
ni grafiche in fun zLorLe degli scopi
che ci si prefigge di raggiungere, in-
serendole alf interno della dinami-
ca inse gname nto I apprendimento e

delle diverse fasi dello studio.
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A scuola le divers e rappresent azro-
fi grafiche possono essere propo-
ste per promuovere urL apprendi-
mento autonomo quarLdo 1o stu-
dente possiede uno sviluppo co-
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gnitivo che gli permetta di gestire
inte rnament e urua r appr es e nta z io -

ne di contenuti (Piaget, rg5z) e ab-
btamatutato la consapevoLezza del
proprto funzionamento cognitivo e

Ia capacità di controllarlo secondo
i propri scopi.
Seppure ci sia un a varrabilità indi-
viduale, il bambino è in grado di
rappresentarsi mentalmente un og-
getto con le prime forme di sim-
bolizzazrone intorno ai due arTrri.
Dai due ai sei anni è in grado di
rappresentarsi mentalmente sce-
ne complesse, anche se non riesce
ancora a manipolarle. Dai 6 anni,
quando il bambino sa coordinate e

ruggrupp ar e le info r mazroni gr azLe

allo sviluppo di abilità di classifi-
cazione, seria zlone e num et azrone,
le immagini e le rappresentazioni
acquisiscono maggiore flessibilità.
ln questo periodo I'insegnante po-
trà usare proficuamente delle rap-
pre sen tazioni grafiche (auto co stru-
ite, fornite dattesti o reperite in re-
te) per spiegare un argornento, po-
nendo tuttavia attenztorLe al carico
cognitivo richiesto. Mentre usa le
r appr esentazioni, p otrà coinvolgere
i bambini in riflessioni metacogni-
tive relative all'effi cacLa della stra-
tegia e in semplici attività di com-
pletamento di schemi, serLza avere
Lapretesa che possa configurarsi co-
me un'attività strategica autono ma.
Sarà a paftire dagli rr arLrlr che gli
studenti si formarLo rappresenta-
zlonr più complesse con caratteri-
stiche di reversibilità, capacità di
farc infererLze e ragionamenti (de-

duttivi e induttivi) in base ai glra-
li è possibile collegare le informa-
ztoni tra loro e organi zzarle grafi-
camente. Potrebbe essere questo il
momento in cui I'insegnante può
iniziare a insegn are a elaborare e

a usare autonomamente mappe/
schemi. Con un uso guidato, gli
studenti potranno apprezzare I'ef-
frcacta della strategia e usarla via
via in modo consapevole e autono-
mo nella gestione del loro appren-
dimento e studio.
Tra i ro-rr anni le abilità metaco-
gnitive, i cui precursori si ritrova-

no nel gioco simbolico, nella capa-
cità di mettersi nella prospettiva
dell'altro e nelle prime forme di
mentalizzaztone, si consolidano e

1o studente è capace di autorifles-
sioni su come è utile procedere con
un certo materiale, in questo caso
di studio, sa prevedere i risultati
e attu ate comportamenti in base
agli obiettivi prefissati ponendo le
basi per I'autor egolazione strategi-
ca. 11 ruolo delf insegnante/esperto
adulto nello stimol are e accresce-
rc Ia competenza metacognitiva è

cruciale e può incidere in modo si-
gnificativo sullo sviluppo e sull'ef-
fictenza dello studente, contribuen-
do così alla formazione di quello
che è stato definito un buon uti-
hzzatore di strategie (Borkowski,
Muthukrishn a, zorr).
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Un aspetto cruciale affrnché uno
studente, maanche un adulto, trag-
ga varLtaggio dall'uso di una stra-
tegia, sia visuo-spaztaLe sia verba-
le, e si senta motivato a usarla, è il
livello di esp erienza acquisito, che
dipende in grarL parte dalle occa-
sioni dt apprendimento a cui si è
stati esposti. Si presuppone, infatti,
che uno studente esperto, che co-
nosce e usa diverse strategie adat-
tandole flessibilmente aIIa tipolo-
gia dei contenuti e allo scopo, riesca
a gestire in modo autonomo I'uso
della strategia e possa vedere risul-
tati tangibili. lnvece uno studen-
te principiante (un allievo di clas-
se ter za- guar ta pr tmaria) richiede
di essere supportato da un esperto
che 1o accompagrLi nella conoscen-
za, nella speriment azione delle va-
rie strategie, nel consolidamento e

nell'uso autollomo.

il Émp*ntamxa dmLLm

gufrdm dmL dmeemtry
uno studente principiante potreb-
be non riconoscere che quella par-
ticolare rappresentazione grafica
proposta dalf insegnante non solo
è funzionale in quel contesto disci-
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plinare ma può essere estesa ad a1,-

tre materie; inoltre, può non capffe
che nello studio delle varie discipli-
ne sono utili anche strategie diver-
se (individuarc parole chiave o un
riassunto per punti). 11 docente 1o

guiderà in gueste riflessioni meta-
cognitive.
Con I'ingresso allascuola seconda-
úa dtprimo grado può accadere che
1o studente, doven do affrontare un
nuovo contesto, sia meno disponi-
bile a cambiare strategie e si irrigi-
disca nell'uso di quelle abituali, an-
che se poc o funzionali. Linsegnaî-
te 1o può airttare arifTettere su gue-
sti aspetti e a cimentarsi nell'uso
di strategie piu impegnative. Con il
tempo, facendo esp enenza, insieme
a una maggiore maturità cognitiva
e metacognitiva,lo studente diven-
ta esperto ed è disponibile a usare
nuove strategie. Inizialmente sa-
rarLno utilizzate in modo guidato e

progressivamente in modo autono-
mo selezionando quelle piu efficaci.
Uno studente esperto si chiederà:
<<Ho individuato le inform aziont
rilevantil Qu ale r appresen tazione
graftca è utile per ruppresentare
questo argomento? A quale scopo?
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Costruzíone e uso di rappresentazíoní grafiche

AtterÌarsi at['usm deL[e
reppre$emtazfr mni grmflche
in e Iasse
La classe (reale o virtuale) è un'ot-
tima palestra di allenamento in
cui apprerLdere a costruire e usare
rappt esentazioni grafiche. Parten-
do dalle indicazroni e dagli esempi
offerti dalf insegnante, gli studenti
saranno messi nelle condiziont dt
pt ov at e a far e una ruppt esentazione
gr afrca, di verificarla personalmen-
te, di confrontarla con gli altri, di
canbiarla e migl tor arla c on s id et arL'

do le riflessioni fatte con i compagni
e i suggerimenti delf insegrtartte.'
Linsegnante che nella sua didatti-
ca util LZza divers e rappresent azro-
rLt gtafiche, ne spiega l,a funzuorLe,

coinvolge gli allievi nella elabora-
zione, costituisce un valido model-
1o per il successivo uso autonomo. È

con la molteplice esperi enza di uso
di questa strategia e delle sue ap'
pLtcazioni in un contesto di guida
e supporto che si creano le condi-
ztoni perché 1o studente possa via
via divent are esperto e raggiungere
1'autonomia.
A titolo illustrativo, nella Figura x

è ripoftata in modalità "sequerLza

circolare" il percorso di uno stu-

dente principtante nell'acquisire
l'uso di una mappa/schema; la Fi-
gffira z illus tra in modalità "m appa
concettuale" il modo di procedere
dello studente esperto.

Inseg na re ta
costruzione e ['uso deLte
reppresentazlCInl g raflehe
Trale metodologie didattiche, due
possono essere particolarmente
utili e motivanti per promuovere
l'uso autoregolato delle strategie
di apprendtmento e studio, com-
presa quella della rappresentazto-
rLe grafica:
rB la didattica metacognitiva;
s la didattica cooperattva e attiva.
La dídattica metacognitiva (Cornol-
di et aL, zol8) stimola 1o studente
a essere promotore del proprio ap'
prendimento , anrttaa sviluppare co-
noscen ze dichtatatle, procedurali
e contestuaLt all'uso delle diverse
strategie di apprerLdimento e studio,
incoraggia a speriment arLe, guida
in modo graduale a come metter-
la in pr atrcacontes tualizzandola in
sttuazioni reali di apprendimento e

nelle diverse fasi di studio. lnoltre
tale modalità di insegnamento in-
centiva nello studente l'uso auto-

regolato e flessibile di questa strate-
gia in relazione anche ad altre mo-
dalità, con lbbiettivo d"i creare un
buon uttltzzatore di strategie.
La didattíca cooperatíva e attiva
(Miato Andrich, Miato, zoo3) in-
clude tutte le proposte metodologi-
che che valortzzarLo il ruolo dei va-
ri componenti di un gruppo e offre
agli studenti lbpportunità di lavora-
re e collaborate attivamente con gli
altriper conoscere e costruire diver-
se tipologie dt r appresent azlorLt gr a'
fiche e fare confronti. Per esempio
a ogni gruppo può essere dato un
testo da analtzzare e nppresent ate
in modo differente, con scheml, ta-
belle, mappe che saranno poi con-
divise e valutate insieme con I'aiuto
delf insegnante, che stimolerà le op-
portune riflessioni metacognitive.

ffia[ta pratie a guldata
att'aut0n0mia
Per promuovere la cono sceruzae 1'u-

so della strategia delle nppîesenta-
zioni gr afrche secondo l' appr occio
metacognitivo e cooperativo può
essere utile seguire alcuni passi.
o Conoscere. Siintroducono i diversi

tipi dr mappe/schemi per la spie-
gazrotte di un argomento, si evi-
denztano le inform aztoni pÍLn-
cipali e le loro rclaztoni, si com-
merttala loro utilità. L insegnante
co struisce urLa rappt esentazione
gr aftcaed esplicita L v anpassaggi.

a Provare. Si propone atbambini di
elabor ar e sempl LCL rappresenta-
zLorLL grafiche in modo guidato.
Linsegnante, dopo avet presen-
tato urL argomento, può chiedere:
<Quali sono le infoftnazloni più
importanti?>>; <<Come si possono
sistem ate e orgarLlzzare?>>. Si può
procedere nel modo seguente:
* far lavorare individualmente o

in piccoli gruppi;
- prevedere un momento di con-

fronto in gruppo e riflettere sul
prodotto realizzato;

- rivederlo.
Per 1o stesso argomento , fat costru-
ire un' aLtt a f appr esentazione invi-
tando 1o studente a sentirsi libero
di applicare le consegne come me-
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glio crede. Si può poi chiedere allo
studente di provare a ricordare le
inform aziont utlLizzando la map-
p a / s chema / tab eILa e rip etere/e s p or-
re le inform aziontcon o senza I'uso
della rnappa. ln questa fase I'inse-
gnante è attento soprattutto alpro-
cesso (<<Come sta funztonando?n) e

meno al risultato finale (Figmre x).
s Sperimentare con materie e scopi

diversi. Una volta che gli studenti
hanno acquisito un a ragtonevole
competenza nell'uso della strate-
ELà, far fare loro esperi enze diver-
sificate con argomenti di varie di-
scipline e per scopi differenti (per
capire il materiale, per elabor ate
in modo personale e ricord are
meglio t plcr ripassare o esporre).

@ LJsare autonomamente. Lo studen-
te esperto valutaquale rappresen-
taztone usare in base alLadiscipli-
na/argomento, in quale fase dello
studio è utile, come può essergli
d'aiuto per ptepararsi a urLa ve-
úfica scritta o a un'interr ogazio-
ne. Lo studente metacognitivo e

autoregolato a questo livello alto
di competenza strategica dovreb-
be anche essere consapevole che
la rappresent aztorLe grafica pro-
dotta può essere revisio natanelle

FflffiffiffiA tr
Studente espertc: uso e rognlazinne a|"[

dsLLa rfippr#sentazione grafica.

successive fasi di studio, che non
tutto può essere rappresentato
gr aficamente (F'igerre a).

Attività* sptr#iffrshm
Nei programmi strategici e meta-
cognitivi (si veda Cornoldt et al.,
zorS), Le nppresent aziont grafiche
sono generalment e proposte come
modalità strategica, come parte in-
tegrante del proprio modo di stu-
drarc nelle vaúe fasi di studio.
Nella Seheda s di "strumenti e Per-
corsi " viene presen tata un' attività
pensataperbambtni di quinta prt-
maria e per il passaggio aLLa scuola

second arla di primo grad o, tratta
da Super abilità più (ZamperLtn et
al., zorz), che esemplificai processi
cognitivi e metacognitivi in gioco.
Nel titolo si esplicita che 1o sche ma
è funzionale aLl,a memo flzzazione ;

segue una riflessione rnetacogni-
tiva introduttiva che spiega perché
sia utile uno schem a/mappa; ven-
gono poi date tstruzioni per indi-
vrduare le inform azioni rilevanti e
completare uno schem a predispo-
sto. Si conclude con unariflessione
metacognitiva individuale, che può
essere accompagrLata con la propo-
sta di confrontarsi con i compagni.
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Per capire il
materiale

Autovalutazione:
<Va bene?>

Scelta di usare la

mappa/schema

Valutazione
iniziale di uso/
non uso della

mappa/schema

Riassunto

Elenco per punti

Uso e revisione
(correzion i, integ razion i ecc.)
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Memorizzo con... schemi d.iversi

t

Quando i collegamentitra le informazioni sono molti, per rappresentarli
si utilizza uno schema (o mappa), cioè una rappresentazione unitaria in
in un colpo d'occhio le informazioni importanti in relazione tra loro.

Per fare uno schema devi ragionare sul testo, trovare i legami
e rappresentarli usando linee, frecce, riquadri.
Puoi realizzarlo correttamente solo dopo aver letto, capito, lavorato
sul testo per trovare le informazioni imporlati da utilizzare per costruire
lo schema.

Leggi velocernente il testo, poi rileggilo
le inform azioni importanti e le relazioni
sottolineandole con colori diversi.
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La presenza delle foreste è indispensabile per la vita dell'uomo sulla Terra e perciò va
salvaguardata. Molti Paesi oggi hanno compreso l'importanza di proteggere gli aiberi
esistenti e di ripopolare le zone che sono state disboscate. Anche nelle grandi città è sempre

più sentita l'esigenza di creare spazi verdi.

Le foreste purificano l'aria perché assorbono anidride carbonica ed emettono ossigeno. Pensate

che sono suflicienti tre alberi per fornire I'ossigeno necessario per lintera vita di un uomo.

Nel mondo attuale automobiii, aerei, industrie diffondono nell'aria una quantità sempre

maggiore di anidride carbonica e se la foresta regredisse troppo la nostra atmosfera

diventerebbe irrespirabile.

Un'altra funzione molto importante della foresta è quella di mantenere il terreno fertile e solido.

Le radici degli alberi infatti trattengono l'acqua nel suolo, impedendo così l'inaridimentg
inoltre sostengono il terreno. La presenza delle radici è fondamentaie soprattutto iungo i
pendii e nei luoghi dove pioggia vento e ghiaccio possono erodere il
terreno causando frane e inondazioni. In ltalia ogni anno si verificano
centinaia di frane e smottamenti che, in alcuni casi, provocano vere e
proprie catastrofi e il disboscamento delle montagne e delle colline del
passato ha contribuito a peggiorare la situazione.

La foresta inoltre mantiene l'equilibrio deila quantità di vapore acqueo

contenuta nell'aria, poiché quando piove assorbe circa un quarto

dell'acqua e la restituisce poi nell'atmosfera mediante la traspirazione.
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t Ora completa lo schema e inserisci al posto giusto le seguenti espressioni:
!.#
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s Ora prova a esporre l'argomento, unendo le informazioni che hai riportato
nello schema in un discorso fluido.

i, ma se li costruisci da solo ti renderanno più partecipe al tuó,pCIcesso
rendimento e imparerai meglio e più in fretta. '' . '

5i possono costruire tanti tipi di scherni diversi, secondo il tipo di testo,e lè
informazioni da memorizzare, ma tuttihanno'la funzirone dicolleg,aré''.ó,ra,p,presentare
le informazioni secondo una certa logica, cioè si basano sul ragionamento.
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DaZamperl.inC.,Vocetti C.,DeBeni R.{20191, Mi preparoperlascualasecondariadi lgrado,Giunti EDU,Firenze.

Le foreste sono
im porta nti perche. . .
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